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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI LUOGHI STORICI DEL COMMERCIO, 

I“CRITTI NELL͛ELENCO REGIONALE AI “EN“I DELL͛ARTICOLO ϭϭ DELLA LEGGE 
REGIONALE N. 50/2012 E DELLA DGR N. 696 DEL 13 MAGGIO 2014, PER FAR FRONTE 

ALLE CON“EGUEN)E DELL͛EPIDEMIA DI COVID-19  

ϭ͘ CARATTERISTICHE DELL͛INIZIATIVA 

1. La legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 "Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella 

Regione del Veneto" promuove lo sviluppo di un sistema commerciale sostenibile ed incentiva la 

rivitalizzaziŽŶĞ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƚĞƐƐƵƚŽ ƵƌďĂŶŽ͘ IŶ ƚĂůĞ ŽƚƚŝĐĂ ǀĞŶŐŽŶŽ tutelate e 

valorizzate le attività commerciali con valore storico e artistico al fine di conservare e tramandare un 

complesso di esperienze, conoscenze e prassi di cui tali attività sono portatrici.  Con la deliberazione di 

Giunta regionale n. 696 del 13 maggio 2014 è stato istituito ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ůƵŽŐŚŝ ƐƚŽƌŝĐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ͕ in cui 

vengono iscritte le attività commerciali con valore storico o artistico, la cui attività costituisce testimonianza 

ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƵƌďĂŶĞ Ěŝ ĂŶƚŝĐĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ. 

2. In considerazione della situazione di emergenza sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19 e la 

perdurante condizione di difficoltà, è necessario sostenere le attività commerciali nella difficile fase della 

ripartenza, a seguito della sospensione operata con i provvedimenti statali di contrasto alla diffusione del 

virus.  

3. Il Bando è emanato nel rispetto dei principi generali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 

͞Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 

dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59͟. 

2. SOGGETTI DESTINATARI E BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 

1. Il Bando è destinato alle attività commerciali iscritte al 30 aprile 2020, ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ ůƵŽŐŚŝ 

storici del commercio ai sensi dell'articolo 11, comma 2, della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 e 

della deliberazione della Giunta regionale n. 696 del 13 maggio 2014. 

2. Ai sensi del comma 1 sono beneficiari del contributo di cui al presente bando:   

a) Attività commerciali al dettaglio su area privata (ad esclusione delle attività di vendita di generi 

ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ Ğ Ěŝ ƉƌŝŵĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Aůlegato 1 al DPCM 11 marzo 2020); 

b) Attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande͕ ĂŶĐŚĞ ƵďŝĐĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ĂůďĞƌŐŚŝ 

o locande purché aperta al pubblico e non solo agli ospiti della struttura;  

c) Attività artigianali, con annessa attività di vendita, integrate in un contesto urbano caratterizzato 

dalla presenza di attività commerciali. 
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3. Al momento della presentazione della domanda le attività di cui al comma 1, devono possedere tutti i 

seguenti requisiti:   

- non svolgersi su posteggio (nei mercati, nei posteggi isolati e nelle fiere) o in forma itinerante; 

- ĞƐƐĞƌĞ ŝƐĐƌŝƚƚĞ ĐŽŵĞ ͞AƚƚŝǀĞ͟ Ăů RĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ IŵƉƌĞƐĞ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ CĂŵĞƌĂ Ěŝ CŽŵŵĞƌĐŝŽ͕ IŶĚƵƐƚƌŝĂ͕ 

Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.) territorialmente competente; 

- non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali in corso o 

antecedenti la data di presentazione della domanda (ad eccezione del concordato preventivo con 

continuità aziendale); 

- ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ ůĞ ŶŽƌŵĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ italiano in materia previdenziale, assistenziale e 

assicurativa (nei confronti di INPS, INAIL ed eventuali altre casse di previdenza), di sicurezza sui luoghi di 

lavoro, di contratti collettivi di lavoro; 

- essere in possesso dei requisiti di onorabilità dŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϭ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϴ͕ Ŷ͘ 

ϭϲ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ 

puďďůŝĐŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘͟ 

3. DOTAZIONE FINANZARIA 

1. Il presente Bando ha una dotazione finanziaria pari ad euro 2.000.000 (due milioni/00). 

2. La Regione del Veneto si riserva la facoltà di integrare, qualora possibile, la dotazione finanziaria di cui 

ƐŽƉƌĂ ĐŽŶ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ĐŚĞ ĚŽǀĞƐƐĞƌŽ ƌĞŶĚĞƌƐŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͕ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ di garantire il massimo 

soddisfacimento delle domande ammissibili. 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

1. “ŽŶŽ ĂŵŵĞƐƐĞ ůĞ ƐƉĞƐĞ͕ Ăů ŶĞƚƚŽ ĚĞůů͛I͘V͘A͕ ƐŽƐƚĞŶƵƚĞ ;ĨĂƚƚƵƌĂƚĞ Ğ ůŝƋƵŝĚĂƚĞͿ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ 11 marzo 2020 

fino al 31 ottobre 2020. 

In considerazione della situazione di emergenza sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19, sono 

ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

a) Interventi per la messa in sicurezza degli ambienti di lavoro in connessione alle disposizioni 

normative in materia di emergenza da COVID-19:  

- realizzazione di plateatici, pannelli divisori, pareti mobili, nonché arredi atti a garantire il 

rispetto delle misure di distanziamento sociale prescritte dalla normativa sia tra i lavoratori che 

tra i clienti/utenti, strumenti di comunicazione e informazione (cartellonistica, segnaletica); 

- attrezzature per la sanificazione e igienizzazione dei locali; 
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- ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂĞƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŝĂ ƚƌĂŵŝƚĞ ĂƉƉĂƌĞĐĐŚŝ Ěŝ ĨŝůƚƌĂŐŐŝŽ Ğ ƉƵƌŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ƐŝĂ 

attraverso l'installazione di sistemi di aerazione meccanica alternativi al ricircolo; 

- dispositivi di protezione individuale (es. mascherine chirurgiche o filtranti, guanti in nitrile, 

occhiali, tute, cuffie, camici e altri DPI); termoscanner e altri strumenti atti a misurare la 

temperatura corporea a distanza anche con sistemi di rilevazione biometrica; fino ad un 

massimo di euro 500,00; 

b) “ŽĨƚǁĂƌĞ͕ ŚĂƌĚǁĂƌĞ͕ ďƌĞǀĞƚƚŝ͕ ůŝĐĞŶǌĞ͕ ;ĞƐ͘ ůŝĐĞŶǌĞ Ě͛ƵƐŽ ƉĞƌ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ěŝ ƌŝƵŶŝŽŶĞ͕ 

videoconferenza, condivisione di documenti) programmi informatici, introduzione o 

ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚŝƐƚƌŝďƵƚŝǀŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ ĞͬŽ ƐŝƐƚĞŵŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ;ĂĚ ĞƐ͗͘ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůͬǁĞď ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ͕ Ɛŝƚŝ ŝŶƚĞƌŶĞƚ͕ ͞Ğ-

ďƵƐŝŶĞƐƐ͟ Ğ ͞Ğ-commĞƌĐĞ͕͟ ƉƵŶƚŽ ǀĞŶĚŝƚĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ĞĐĐ͘Ϳ, soluzioni digitali per gestire gli ordinativi 

on-line e la consegna di merci a domicilio;  

c) CŝĐůŝ͕ ĐŝĐůŽŵŽƚŽƌŝ Ğ ŵŽƚŽĐŝĐůŝ ĞůĞƚƚƌŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽƌƌĞůĂƚŽ ĂůůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 

esercitata (per esempio: consegna a domicilio), fino ad un massimo di euro 3.000,00.    

 

5. SPESE NON AMMISSIBILI 

1. A puro titolo esemplificativo non sono ammissibili le spese: 

- relative al pagamento di tasse, imposte, contributi; 

- riferite ad interventi effettuati in data anteriore al 11 marzo 2020;  

- relative ad interessi debitori o altri oneri finanziari; 

- ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ I͘V͘A͖͘ 

- emesse da soggetti sprovvisti di partita I.V.A.. 

-  relative a beni usati. 

 

6. TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE 

1. Gli interventi ammessi a contributo dovranno essere integralmente conclusi entro e non oltre il termine 

del 31 ottobre 2020. L͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ɛŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ĐŽŶĐůƵƐŽ ƋƵĂŶĚŽ͗  

- le attività previste sono state effettivamente realizzate;  

- le spese sono state sostenute. Tale condizione si verifica quando le spese sono giustificate da fattura o 

documento contabile equivalente emesso nei confronti del beneficiario che risulti interamente quietanzato 

Ă ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚŽ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ ĐŽŶ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ŝŶĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛articolo 

13, comma 3. 

2. Entro il termine del 16 novembre 2020 deve essere presentata alla Direzione Industria Artigianato 

Commercio e Servizi- U.O. Commercio e Servizi la rendicontazione finale degli interventi ammessi a 

contributo, pena la decadenza del contributo concesso con conseguente revoca totale dello stesso. 
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7. FORME, SOGLIA ED INTENSITA͛ DEL SOSTEGNO  

1. L͛ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶĞ è concessa nella forma di contributo a fondo perduto, ƉĂƌŝ Ăůů͛ 80% ĚĞůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ ĚĞůůĞ 

spese ammissibili. 

2. L͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ammissibile agevolabile non può essere inferiore a 1.000,00 euro. 

3. L͛ŝŵƉŽƌƚŽ ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĐŽŶĐĞĚŝďŝůĞ ŶŽŶ ƉƵž ƐƵƉĞƌĂƌĞ 7.000,00 euro, corrispondente ad una 

spesa ammissibile pari o superiore a 8.750,00 euro. 

4. Le agevolazioni sono concesse ai sensi e nei limiti ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ͞ĚĞ ŵŝŶŝŵŝƐ͟ Ŷ͘ ϭϰϬϳͬϮϬϭϯ ĚĞůůĂ 

CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ϭϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϯ͘ L͛ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ăů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ŵĂƐƐŝŵĂůŝ 

previsti dal citato regolamento europeo, ai sensi del quale le agevolazioni possono avere un importo 

ŵĂƐƐŝŵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ěŝ ĞƵƌŽ ϮϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ ;ĚƵĞĐĞŶƚŽŵŝůĂͬϬϬͿ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ Ěŝ ƚƌĞ ĞƐĞƌĐŝǌŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͘ Iů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ 

tre ĂŶŶŝ ĚĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ŶĞů ƐĞŶƐŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŶƵŽǀĂ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ĂŝƵƚŽ ͞ĚĞ 

ŵŝŶŝŵŝƐ͕͟ Ɛŝ ĚĞǀĞ ƚĞŶĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞŐůŝ ĂŝƵƚŝ ͞ĚĞ ŵŝŶŝŵŝƐ͟ ĐŽŶĐĞƐƐŝ ŶĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ 

finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti.  

 

8. CUMULO CON ALTRE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE 

1. Le agevolazioni previste dal presente Bando sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento se tale cumulo non comporta il 

ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă Ěŝ ĂŝƵƚŽ Ž ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ Ěŝ ĂŝƵƚŽ Ɖŝƶ ĞůĞǀĂƚŽ ĨŝƐƐĂƚŝ͕ ƉĞƌ ůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌĞ Ěŝ 

ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione (art. 

5 Reg. (U.E.) N. 1407/2013).  

2. Non è possibile il cumulo degli aiuti sulle stesse voci di spesa previste dal presente Bando con altre 

agevolazioni ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŽŶĐĞƐƐĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ĚĂ CŽǀŝĚ ϭϵ͘ 

 

9. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 

1. La domanda deve essere presentata e sottoscritta dal legale rappresentante ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă commerciale 

iscritta ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěei luoghi storici del commercio o da un procuratore munito di procura 

speciale per la presentazione della domanda, ĐŽƌƌĞĚĂƚĂ ĚĂ ĐŽƉŝĂ ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ě͛ŝĚĞŶƚŝtà del beneficiario. 

Ciascuna attività commerciale può presentare una sola domanda. 

2. La domanda va presentata alla Regione del Veneto, a pena di esclusione, a partire dalle ore 10.00 del 

giorno 1 giugno  2020 fino alle ore 17.00 del giorno 22 giugno  2020, esclusivamente tramite Posta 

EůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ CĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ ;PECͿ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͗ industriartigianatocommercioservizi@pec.regione.veneto.it 
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seguendo le indicazioni di cui alla pagina del sito Internet della Regione 

http://www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-ǀĞŶĞƚŽ͘ L͛ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ e-mail deve essere: 

͞BĂŶĚŽ ƉĞƌ la concessione di contributi a favore dei ůƵŽŐŚŝ ƐƚŽƌŝĐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ͟; la documentazione deve 

essere in formato PDF (Si ricorda che non è ammesso il formato ͘͞ǌŝƉ͕͟ ŝ ĨŝůĞ ĚĞǀŽŶŽ avere estensione 

͞ƉĚĨ͘Ɖϳŵ͟ Ğ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ŵĂƐƐŝŵĂ Ěŝ ϰϬ MďͿ͘  

3. LĂ ĚĂƚĂ Ğ ů͛ŽƌĂ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ƐŽŶŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚĂƚĂ Ğ ŽƌĂ Ěŝ ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 

del Server Unico Regionale della e-mail certificata. 

4. La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità anche penale di cui agli articoli 75 e 

76 del citato D.P.R. n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci. 

5. La domanda e i relativi allegati devono essere firmati digitalmente secondo le modalità di cui al comma 1.  

6. La domanda, una volta presentata, non può essere integrata con ulteriori documenti; è consentita 

esclusivamente la regolarizzazione di cui all͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů DPR ϰϰϱͬϮϬϬϬ͘ Iů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ 

è tenuto a regolarizzare la documentazione, tramite PEC, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta della 

Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi.  

7. La domanda è soggetta al ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƐƚĂ Ěŝ ďŽůůŽ Ěŝ ĞƵƌŽ ϭϲ͕ϬϬ ;ƐĞĚŝĐŝͬϬϬͿ͘ 

 

10. CONTENUTO DELLA DOMANDA 

1. I soggetti che intendono presentare domanda di contributo devono utilizzare la modulistica predisposta 

dalla Direzione Regionale Industria Artigianato Commercio e Servizi.  

2. La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

a) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità di cui alla legge regionale 11 maggio 2018, n. 

ϭϲ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽni generali relative ai procedimenti amministrativi concernenti interventi di sostegno 

pubblico di competenza regionale͟;  

b) scheda dati anagrafici;  

cͿ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ĐŝƌĐĂ Őůŝ ĂŝƵƚŝ ͞ĚĞ ŵŝŶŝŵŝƐ͟; 

d) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di contributo Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯϵϮ 

c.Đ͕͘ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ĐŽŶ ĨŝƌŵĂ ĂƵƚŽŐƌĂĨĂ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ Ğ ĐŽƌƌĞĚĂƚĂ ĚĂ ĐŽƉŝĂ ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ě͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚĞůůŽ 

stesso. 

3. Ciascun documento allegato alla domanda deve essere sottoscritto digitalmente dal legale 

rappresentante ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ regionale dei luoghi storici del commercio o da un 

procuratore munito di procura speciale per la presentazione della domanda.  

4. La domanda non è ricevibile qualora sia presentata oltre il termine stabilito o con modalità diverse da 

quanto previsto dal presente bando. 
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11. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

1. Le domande di contributo sono istruite dalla Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi ʹ U.O. 

Commercio e Servizi͕ ĐŽŶ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ Ă ƐƉŽƌƚĞůůŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱ ĚĞl 

decreto legislativo n. 123/1998, in ordine cronologico di presentazione e fino ad esaurimento delle risorse 

disponibili.  La Regione si riserva di ƐĐŽƌƌĞƌĞ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ĚŽŵĂŶĚĞ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ă ƐŽƐƚĞŐŶŽ͕ in relazione a 

ulteriori risorse disponibili. Lo scorrimento è disposto con Decreto del Direttore della Direzione Industria 

Artigianato Commercio e Servizi. 

2. Aů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŽŵĂŶĚĞ͕ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ɛŝ ĐŽŶĐůƵĚĞ ĐŽŶ ůΖĂĚŽǌŝŽŶĞ 

del Decreto del Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi che approva: 

ĂͿ ůΖĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ĚŽŵĂŶĚĞ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ Ăů ƐŽƐƚĞŐŶŽ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ ĐƌŽŶŽůŽŐŝĐŽ Ěŝ ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 

stesse; 

ďͿ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ĚŽŵĂŶĚĞ ŝŶĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ͕ ĐŽŶ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĂŵŵŝssibilità. 

Il Decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (B.U.R.V.) e sul sito istituzionale: 

http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/. 

3. La domanda non è ammissibile qualora:  

a) non risulti firmata o sia firmata con firma digitale basata su certificato elettronico revocato, scaduto o 

sospeso; 

bͿ ŶŽŶ ƐŝĂ ĐŽƌƌĞĚĂƚĂ͕ ŶĞů ĐĂƐŽ ŝŶ ĐƵŝ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ɛŝ ĂǀǀĂůŐĂ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽĐƵƌĂƚŽƌĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶǀŝŽ͕ ĚĞůůĂ procura speciale 

ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯϵϮ Đ͘Đ͕͘ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ĐŽŶ ĨŝƌŵĂ 

ĂƵƚŽŐƌĂĨĂ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ Ğ ĐŽƌƌĞĚĂƚĂ ĚĂ ĐŽƉŝĂ ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ě͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ͖ 

c) ci sia la mancanza dei requisiti previsti Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯ͘  

4. L'esito dell'istruttoria è comunicato alle imprese le cui domande sono state esaminate in ordine 

cronologico di arrivo, fino all'esaurimento delle risorse disponibili. 

5͘ Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭϮϯ/1998, i soggetti interessati hanno diritto 

alle agevolazioni esclusivamente nei limiti della dotazione finanziaria di cui all'articolo 2, pari ad euro 

Ϯ͘ϬϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ͘ NŽŶ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŝů ͞ƐŽƐƚĞŐŶŽ ƉĂƌǌŝĂůĞ͟ ƉĞƌ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŝů ĐƵŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĐŽŶĐĞĚŝďŝůĞ ŶŽŶ ƚƌova 

ĐŽŵƉůĞƚĂ ĐĂƉŝĞŶǌĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͘ 

6. La procedura istruttoria di valutazione delle domande è completata entro 90 giorni dal termine finale per 

la presentazione delle domande di partecipazione al bando. 

 

12. RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. In caso di ammissione a contributo, il beneficiario deve presentare alla Regione, entro il termine del 16 

novembre 2020, la rendicontazione e la domanda di erogazione del contributo, con le medesime modalità 

previste per la domanda di ammissione a contributo di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 9. L͛ŽŐŐĞƚƚŽ della e-mail, trasmessa 
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esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), deve essere: ͞Domanda ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ di 

contributi a favore dei luoghi storici del commercio. Anno 2020". La domanda di erogazione del contributo 

ğ ƐŽŐŐĞƚƚĂ Ăůů͛ŝŵƉŽƐƚĂ Ěŝ ďŽůůŽ Ěŝ ĞƵƌŽ ϭϲ͕ϬϬ ;ƐĞĚŝĐŝͬϬϬͿ͘ 

2. A corredo della domanda di erogazione occorre presentare, la seguente documentazione: 

a) documenti giustificativi di spesa (fatture o altri titoli idonei a giustificare la spesa) che devono riportare:  

- Őůŝ ĞƐƚƌĞŵŝ Ěŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͖  

- ů͛ĂŶŶƵůůŽ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ƐƵ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƉĂŐŝŶĂ ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕ ĚĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ĚŝĐŝƚƵƌĂ͗ ͞BĂŶĚŽ ƉĞƌ ůĂ 

concessione di contributŝ Ăŝ ůƵŽŐŚŝ ƐƚŽƌŝĐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ͘ AŶŶŽ ϮϬϮϬ͟; 

b) documenti giustificativi di pagamento dei titoli di spesa di cui alla lett. b) predisposti secondo le modalità 

di cui al comma 3; 

c) dichiarazŝŽŶĞ ĐŝƌĐĂ ů͛ĂŝƵƚŽ ͞ĚĞ ŵŝŶŝŵŝƐ͖͟ 

d) dichiarazione ai fini della richiesta del D.U.R.C./Attestazione di regolarità contributiva aggiornata; 

e) scheda dati anagrafici; 

f) scheda posizione fiscale; 

g) eventuale procura speciale per la presentazione della domanda di erogazione del contributo ai sensi 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϯϵϮ Đ͘Đ. sottoscritta con firma autografa del beneficiario e corredata da copia del documento 

Ě͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ; 

h) dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, circa la conformità degli interventi realizzati rispetto ai 

titoli abilitativi rilasciati.  

3. Le spese sono ammissibili se interamente sostenute e pagate entro il 31 ottobre 2020.  

Sono ammissibili esclusivamente le spese effettuate mediante le seguenti modalità e giustificate dalla 

documentazione sottoelencata: 

Modalità di pagamento Documentazione probatoria da 

allegare 

Note 

Bonifico bancario 

(anche tramite home banking) 

1) estratto conto in cui sia 

visibile: 

- ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ 

corrente; 

- ůĂ ĐĂƵƐĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů 

QƵĂůŽƌĂ ů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ ĐŽŶƚŽ ŶŽŶ 

riporti uno o più elementi 

richiesti, sarà necessario allegare 

anche la copia conforme 

Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĂůĞ ĚĞůůĂ contabile 
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riferimento alla fattura pagata; 

- il numero identificativo 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ;C͘R͘O͘ Ž
 T.R.N.) 

bancaria ovvero dichiarazione 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. n. 445/2000 dal 

fornitore che ĂƚƚĞƐƚŝ ů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ 

transazione nonché i suoi 

estremi. 

Ricevuta bancaria 1) estratto conto in cui sia 

visibile: 

- ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ 

corrente; 

- ůĂ ĐĂƵƐĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů 

riferimento alla fattura pagata; 

- il codice identificativo 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ 

QƵĂůŽƌĂ ů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ ŶŽŶ ƌŝƉŽƌƚŝ uno 

o più elementi richiesti, sarà 

necessario allegare anche la 

copia conforme Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĂůĞ ĚĞůůĂ 

distinta bancaria ovvero 

dichiarazione resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal fornitore che 

ĂƚƚĞƐƚŝ ů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ transazione 

nonché i suoi 
estremi. 

Ricevuta bancaria 

cumulativa 

1) estratto conto in cui sia 

visibile: 

- ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ 

corrente; 

- ůĂ ĐĂƵƐĂůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů 

riferimento alla fattura pagata; iI 

codice identificativo 

ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ 

ϮͿ ĐŽƉŝĂ ĐŽŶĨŽƌŵĞ Ăůů͛ŽƌŝŐŝŶĂůĞ 

delle singole distinte riferite ai 

vari pagamenti compresi nella 

ri.ba. cumulativa, al fine di 

riscontrare ů͛ĂĚĚĞďŝƚŽ ĐŽƌƌĞƚƚŽ 

ŶĞůů͛ĞƐƚƌĂƚƚŽ ĐŽŶƚŽ ĐŽƌƌĞŶƚĞ 

Qualora nella ri.ba. non sia 

riscontrabile il n. della fattura si 

dovrà allegare dichiarazione resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 dal fornitore 

ĐŚĞ ĂƚƚĞƐƚŝ ů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ 

transazione nonché i suoi 

estremi. 

Assegno non trasferibile 1) estratto conto in cui sia 

visibile: 

- ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ 

corrente; 

-Non sarà sufficiente la sola 

matrice; 

-Non saranno accettati 

assegni sottoscritti da soggetti 
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- Il numero assegno; 

ϮͿ ĐŽƉŝĂ ůĞŐŐŝďŝůĞ ĚĞůů͛ĂƐƐĞŐŶŽ͖ 

3) dichiarazione resa ai sensi 

degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal fornitore che 

attesti: 

-numero dell'assegno; 

-numero e data fattura; 

-ů͛ĞƐŝƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

 

diversi dal beneficiario. 

Carta di credito 

(intestata al beneficiario) 

1) estratto del conto corrente in 

cui sia visibile: 

-ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ ĐŽƌƌĞŶƚĞ͖ 

- addebito delle operazioni; 

2) estratto conto della carta di  

credito; 

3) scontrino. 

In caso di smarrimento della 

ricevuta di pagamento, produrre 

dichiarazione resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal fornitore che 

attesti 

ů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ŶƵŵĞƌŽ 

della fattura e la modalità di 

pagamento della stessa. 

Carta di debito 

(intestata al beneficiario) 

1) estratto del conto corrente in 

cui sia visibile: 

-ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ ĐŽƌƌĞŶƚĞ͖ 

- addebito delle operazioni; 

2) scontrino.  

In caso di smarrimento della 

ricevuta di pagamento, produrre 

dichiarazione resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000 dal fornitore che 

attesti ů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů 

numero della fattura e la 

modalità di pagamento della 

stessa. 

Acquisti on-line 1) estratto conto in cui sia 

visibile: 

-ů͛ŝŶƚĞƐƚĂƚĂƌŝŽ ĚĞů ĐŽŶƚŽ͖ 

- addebito delle operazioni; 

ϮͿ ĐŽƉŝĂ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ͖ 

3) eventuale ricevuta. 
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4. Non sono ammessi, in nessun caso, pagamenti per contanti o con carta di pagamento prepagata e/o 

compensazioni di debito/credito di alcun tipo. Inoltre, non è ammessa la semplice quietanza su fattura 

priva del documento di addebito corrispondente.  

ϱ͘ L͛acquisto di beni effettuato mediante pagamento rateale è ammissibile unicamente nel caso in cui la 

spesa sia interamente sostenuta entro il periodo di ammissibilità delle spese. 

6. La documentazione contabile e i pagamenti sostenuti devono essere intestati esclusivamente al 

beneficiario ed effettuati su un conto dedicato. Per conto dedicato si intende un conto intestato al soggetto 

ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ͘ QƵĂůŽƌĂ ŝů ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝŽ ƐŝĂ ƵŶ͛ŝŵƉƌĞƐĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ğ ŶŽŶ ĚŝƐƉŽŶŐĂ Ěŝ ƵŶ ĐŽŶƚŽ ĚĞĚŝĐĂƚŽ͕ ůĞ 

ƐƉĞƐĞ ĂŶƚĞĐĞĚĞŶƚŝ ů͛Ăŵmissione a contributo potranno essere addebitate anche su un conto co-intestato, 

ƉƵƌĐŚĠ ŶĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĨŝŐƵƌŝ ŝů ƚŝƚŽůĂƌĞ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ Ğ Ă ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ;ďŽŶŝĨŝĐŝ͕ 

ri.ba. o assegni) siano sottoscritte esclusivamente dallo stesso titolare. Diversamente, se si dispone di un 

conto dedicato, saranno accettati gli addebiti sul conto disposti da un soggetto terzo previa dimostrazione 

ĚĞůůĂ ĚĞůĞŐĂ ĂĚ ŽƉĞƌĂƌĞ ƐƵů ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͘ 

7. La descrizione dei beni o servizi oggetto della fattura deve essere analitica, in particolare si deve evincere 

il tipo di bene/servizio acquistato ed il relativo importo. Laddove la descrizione risulti generica deve essere 

prodotta una dichiarazione con il dettaglio della spesa, resa dal fornitore ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000. 

8. Qualora la documentazione prodotta risulti carente, la Regione assegna all'interessato un termine 

perentorio non superiore a 15 (quindici) giorni di calendario dal ricevimento della richiesta per 

l'integrazionĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŵĂŶĐĂŶƚĞ͘ DĞĐŽƌƐŽ ƚĂůĞ ƚĞƌŵŝŶĞ͕ Ɛŝ ĐŽŶĐůƵĚĞƌă ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĐŽŶ ůĂ 

documentazione agli atti. 

9. L'iter di esame dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 e successive modifiche ed integrazioni. La procedura istruttoria comprensiva della fase di 

liquidazione del contributo è completata entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 

erogazione.   

10. La Regione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, ƐƵůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
e sul corretto impiego del contributo assegnato, per quanto previsto dalle normative vigenti. 

 

13. OBBLIGHI A CARICO DEL BENEFICIARIO  

1. Il beneficiario si obbliga a: 

a) assicurare che gli interventi realizzati non siano difformi da quelli ammessi a finanziamento; 
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ďͿ ƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĞŶƚƌŽ Ğ ŶŽŶ oltre il 31 ottobre 2020; 

c) presentare la rendicontazione entro il termine perentorio delle ore 17.00 del giorno 16 novembre 2020;  

d) consentire, in ogni fase del procedimento, alla Regione o a soggetti da essa delegati o incaricati, di 

ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ĐŽŶƚƌŽůůŝ ĞĚ ŝƐƉĞǌŝŽŶŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ͖ 

e) comunicare tempestivamente eventuali variazioni degli interventi previsti; 

f) conservare in fascicolo separato, tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa al 

progetto, per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data di erogazione del contributo, nonché comunicare 

ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ů͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚĞů ƐŽŐŐĞƚto addetto a tale conservazione e ogni modifica e/o 

aggiornamento delle suddette informazioni; 

ŐͿ ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ ůĞ ŶŽƌŵĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ Ğ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞŝ ƌĞŐŝƐƚƌŝ 
contabili, con particolare riferimento alla registrazione contabile del contributo ricevuto;  

h) comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto l'eventuale richiesta di ammissione a procedure 

concorsuali, la proposizione di istanze di fallimento o azioni giudiziarie da parte di terzi; 

i) collaborare e accettare i controlli che la Regione del Veneto e gli altri soggetti preposti possono 

effettuare; 

l) dichiarare di aver percepito altri finanziamenti/contributi per il medesimo intervento; 

m) acquisire, qualora necessari, i titoli abilitativi e gli atti di assenso comunque denominati, al fine della 

ůĞŐŝƚƚŝŵĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƉƌŽƉŽƐƚŽ͖ 

n) rendicontare con le modalità di cui Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ2 del presente bando; 

o) annullare la marca da bollo applicata alla domanda di partecipazione e di erogazione del contributo. Per 

ů͛ĂŶŶƵůůĂŵĞŶƚŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐolo 12 del D.P.R. 642/1972, ai sensi del quale 

͞L͛ĂŶŶƵůůĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŵĂƌĐŚĞ ĚĞǀĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ƉĞƌĨŽƌĂǌŝŽŶĞ Ž ĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ž 
della data o di un timbro͟; 

p) restituire alla Regione del Veneto le eventuali somme indebitamente percepite qualora, a seguito delle 

attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella 

documentazione di spesa; 

q) mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le spese 

ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ, che consenta di ottenere estratti riepilogativi, dettagliati e schematici di tutte le 

transazioni oggetto di contributo; tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli 

da parte dei soggetti abilitati; 

r) mantenere, ai ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ L͘R͘ ϱϬͬϮϬϭϮ͕ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ƉĞƌ ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ 
regionale dei luoghi storici del commercio per il periodo ivi indicato, decorrente dalla data di adozione del 

provvedimento di ammissione a contributo. 

2.  La presentazione della domanda di sostegno equivale a piena ed incondizionata accettazione, da parte 

del beneficiario, di tutti gli obblighi previsti dal bando. 
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14. RINUNCIA, DECADENZA, REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. La rinuncia al sostegno concesso deve essere comunicata alla Direzione Industria Artigianato Commercio 

e Servizi - U͘ O͘ CŽŵŵĞƌĐŝŽ Ğ “Ğƌǀŝǌŝ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ Ěŝ ƉŽƐƚĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ͗ 

industriartigianatocommercioservizi@pec.regione.veneto.it 

2. In caso di rinuncia al contributo concesso, la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi - U. O. 

Commercio e Servizi adotta il provvedimento di revoca ed i beneficiari devono restituire ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

contributo già erogato, secondo le modalità di cui al comma 6. 

3 La decadenza e la conseguente revoca totale del contributo concesso è disposta dalla Direzione Industria 

Artigianato Commercio e Servizi - U. O. Commercio e Servizi, qualora, a seguito dei controlli effettuati, 

ovvero con qualsiasi altra modalità, siano accertate gravi irregolarità o inadempimenti per fatti comunque 

imputaďŝůŝ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ, non sanabili e, in ogni caso, nelle seguenti ipotesi: 

a) mancata conclusione delů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ammesso al finanziamento entro il termine del 31 ottobre 2020; 

b) mancata presentazione della domanda di erogazione del contributo entro il termine delle ore 17.00 del 

16 novembre 2020; 

b) realizzazione delů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza il preventivo 

e formale assenso della Regione del Veneto - Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi; 

c) qualora la spesa rendicontata ammissibile per il singolo contributo risulti inferiore ad euro 1.000,00 

(mille); 

d) ƋƵĂůŽƌĂ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ ĚĞůů͛ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĐŽŶƐĞŶƚĂŶŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚicolo 15, o 

non producano la documentazione a tale scopo necessaria; 

e) qualora i beneficiari non rispettino ogni altra condizione prevista dalla determinazione di concessione 

delle agevolazioni; 

f) in tutti gli altri casi espressamente previsti dal bando. 

4. La Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi - U. O. Commercio e Servizi, procede a revoca 

parziale del contributo, in proporzione ai periodi per i quali i requisiti previsti dal presente bando non sono 

stati soddisfatti, nei seguenti casi:  

a) mutamento della tipologia di attività o del settore merceologico rispetto a quello indicato al momento 

dell͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ ůƵŽŐŚŝ ƐƚŽƌŝĐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ, prima che sia trascorso il periodo 

ŝŶĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ L͘R͘ ϱϬͬϮϬϭϮ Ğ ƐƵĐĐĞssive modifiche e integrazioni; 

bͿ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă prima che sia trascorso il ƉĞƌŝŽĚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ 
L.R. 50/2012 e successive modifiche e integrazioni; 

cͿ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŝŵĂ ĐŚĞ ƐŝĂ ƚƌĂƐĐŽƌƐŽ ŝů ƉĞƌŝŽĚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ L͘R͘ ϱϬͬϮϬϭϮ Ğ 
successive modifiche e integrazioni; 
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d) sussistenza e/o attivazione, a carico del beneficiario, di procedure di scioglimento volontario della 

società o di liquidazione volontaria, nonché in caso di fallimento, concordato preventivo o amministrazione 

controllata. 

5. Non si procede alla revoca del contributo concesso in caso di subentro, cessione o conferimento, di 

fusione o scissione d͛ĂǌŝĞŶĚĂ͕ a condizione che il soggetto subentrante sia in possesso dei requisiti previsti 

dal Bando e ĐŽŶƚŝŶƵŝ ĂĚ ĞƐĞƌĐŝƚĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůĞ assumendo i relativi obblighi. A tal fine, 

ŶĞůů͛ĂƚƚŽ Ěŝ ĐĞƐƐŝŽŶĞͬƐƵďĞŶƚƌŽ deve essere esplicitamente previsto che le agevolazioni sono cedute al 

soggetto subentrante. Il cedente deve comunicare alla Regione del Veneto il trasferimento dell'azienda 

entro 30 giorni dalla data dell'evento. 

Laddove, successivamente al trasferimento delle agevolazioni, si debba procedere alla revoca totale o 

parziale delle medesime, il soggetto subentrante risponde delle somme erogate ai precedenti beneficiari. 

6. Non si procede alla revoca del contributo nel caso in cui il contratto di locazione commerciale non venga 

rinnovato, per volontà del locatore, in uno dei casi tassativamente previsti dalla vigente normativa.  

7. La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme erogate, maggiorate di un interesse pari 

al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca, aumentato di due punti 

percentuali, ai sensi della Legge Regionale 28 gennaio 2000, n. 5, art.11, comma 5 e ss.mm.ii. In caso di 

indebita percezione del finanziamento per dolo o colpa grave, accertata giudizialmente, in sede di revoca 

del finanziamento si dispone la restituzione delle ƐŽŵŵĞ ĞƌŽŐĂƚĞ Ğ Ɛŝ ƉƌŽĐĞĚĞ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da un minimo del cinque per 

cento ad un massimo di ĚƵĞ ǀŽůƚĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ ĚĞů ďĞŶĞĨŝĐŝŽ ĨƌƵŝƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϴ 
gennaio 2000, n. 5 e successive modifiche e integrazioni. 

8. Il beneficiario decade dal diritto al contributo concesso qualora abbia reso, nel modulo di domanda e/o 

in qualunque altra fase del procedimento, dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non 

rispondenti a verità, fermo restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia. 

15.  VERIFICHE E CONTROLLI  

1. La Regione del Veneto può effettuare controlli e verifiche presso i beneficiari, sia durante la realizzazione 

degli interventi finanziati con il presente bando che nei termini previsti ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ L͘R͘ 
50/2021. I controlli e le verifiche, effettuati sia per casi specifici che su base campionaria, previa 

comunicazione ai beneficiari, sono volti alla verifica di quanto segue: 

- la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario; 

- ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͕ ůΖĂŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ğ ůΖĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ del 

contributo e la conformità degli interventi realizzati con quelli contenuti nella domanda ammessa a 

contributo; 

- che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nel bando; 

- che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti contabili e ai 

documenti giustificativi conservati dai beneficiari. A tal fine, presso ciascuna impresa, deve essere tenuta 

disponibile, per un periodo di 10 anni a partire dalla data di erogazione del contributo, tutta la 

documentazione connessa alla realizzazione del progetto ammesso ai benefici; 
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- ůĂ ƉƌŽƉƌŝĞƚă͕ ŝů ƉŽƐƐĞƐƐŽ Ğ ů͛operatività dei beni e degli interventi finanziati; 

- che la spesa dichiarata dai beneficiari sia conforme alle norme comunitarie e nazionali. 

2. I beneficiari sono tenuti a consentire ed agevolare le attività di controllo e a rendere disponibili le 

informazioni e i documĞŶƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ finanziato. 

3. Nel caso in cui i beneficiari non si rendano disponibili ai controlli o non producano i documenti richiesti, 

nel termine di 15 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica del controllo, si procede 

alla revoca totale del contributo. 

16. INFORMAZIONI GENERALI  

1. Copia integrale del presente bando è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e sul sito 

istituzionale: https://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=1  

2. Informazioni e chiarimenti potranno essere chiesti alla Direzione Industria Artigianato Commercio e 

Servizi - U.O. Commercio e Servizi, telefonando al seguente numero: 041/2792079/5595. 

3. Il responsabile del procedimento è il Direttore della U.O. Commercio e Servizi, con sede in Fondamenta 

Santa Lucia n. 23- 30121 Venezia. 

17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679 

1. Il trattamento dei dati forniti alla Regione Veneto a seguito della partecipazione al bando avviene 

esclusivamente per le finalità del bando stesso e per scopi istituzionali. I dati forniti saranno trattati nel 

rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza, Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ Ğ ŝ ƐƵŽŝ 
diritti, in conformità alla normativa Comunitaria e Nazionale in materia di privacy, ai sensi del Regolamento 

(UE) 2016/679. 

2. I ĚĂƚŝ ĨŽƌŶŝƚŝ ƐŽŶŽ ƚƌĂƚƚĂƚŝ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůi adempimenti connessi alla 

procedura di cui al presente Bando, ivi compresa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; non saranno 

oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno oggetto di diffusione. 

Potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in 

forma aggregata, a fini statistici. 

3. La raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e 

manuali. 

Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 

3901, 30123 ʹ Venezia. 

Iů DĞůĞŐĂƚŽ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϱϵϲ ĚĞůů͛ϴ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϴ͕ ğ ŝů 
direttore pro tempore dell'Unità Organizzativa Commercio e Servizi. 

Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 

168, 30121 ʹ Venezia. 

La casella e-mail, a cui rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti dei dati è: dpo@regione.veneto.it 

4. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento - Direttore dell'Unità 

Organizzativa Commercio e Servizi - per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, 

saranno poi conservati agli atti dell'Archivio generale della Giunta regionale per il periodo di legge previsto 

per questa tipologia di documenti della pubblica amministrazione. 

ALLEGATO A pag. 14 di 15DGR n. 617 del 19 maggio 2020



 

15 

 

5. Aůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ĐŽŵƉĞƚŽŶŽ ŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ϮϬϭϲͬϲϳϵͬUE Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉŽtrà chiedere 

alla RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ƉƌŽƉƌŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ůĂ ƌĞƚƚŝĨŝĐĂ͕ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ Ž͕ ƌŝĐŽƌƌĞŶĚŽŶĞ Őůŝ ĞƐƚƌĞŵŝ͕ 
la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento, nonché proporre 

ƌĞĐůĂŵŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚicolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 

personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 ʹ ROMA, ovvero ad altra autorità europea di 

controllo competente. 

6. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legĂůĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ƐŽƉƌĂ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ͖ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

ƌŝĨŝƵƚŽ Ă ĨŽƌŶŝƌĞ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ ĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ďĂŶĚŽ͘ 
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